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ATTENZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE  AI GIARDINETTI ATTIGUI A DUE PORTE 
STORICHE  DELL’ANTICA CINTA MURARIA 

 
L'Assessore per il centro storico Settimio Biondi e l'Assessore per le politiche ambientali 
Rosalda Passarello hanno esaminato insieme, su dati a loro conoscenza e su segnalazione 
di alcuni consiglieri comunali e cittadini, l'odierna situazione dei due giardinetti prospicienti 
le antiche porte di S. Lucia e di mare, ubicate rispettivamente in via Empedocle e in via 
Nenni, già facenti parte alla cinta muraria della Girgenti medioevale. 
II giardinetto di porta S. Lucia è il relitto di una superficie più ampia, ridotta a seguito della 
costruzione della stazione ferroviaria, e successivamente con la realizzazione del 
raddoppio della via Empedocle. Un paio di anni addietro si era tentato dì sistemarlo, 
dotandolo di una scaletta di accesso atta a consentire ai visitatori di raggiungere il piano di 
calpestio della porta. Attualmente la superficie si trova in stato di totale abbandono e va 
quindi sottoposta ad un intervento straordinario che ne assicuri quantomeno il decoro, in 
attesa di interventi definitivi più strutturali e consistenti.  
Lo stesso può dirsi del giardinetto della porta di mare sito a valle della via Nenni e da essa 
raggiungibile attraverso una scala: la superficie è stata ottenuta nell'Ottocento dopo la 
chiusura della porta che collegava la città alla sua marina ricolmando di terra il bastione 
della fortificazione ed è stata compresa, fino all’espropriazione richiesta dalla realizzazione 
della Via Nenni, già Via porta di mare, nel grande giardino appartenente alla proprietà 
Mendolia.  
Il giardinetto pubblico comprende due grandi aiuole e rappresenta un defilato belvedere da 
cui è possibile ammirare la valle ed avere nei contempo la sensazione che si ebbe in 
passato, affacciandosi dalle alte mura nello strapiombo sottostante. Qualche anno addietro, 
a seguito di un incendio, vennero distrutte le uniche due essenze arboree esistenti: una 
palma e un sambuco. Da allora il giardinetto è andato trasformandosi sempre più in un 
luogo dove è possibile lanciare qualsiasi oggetto, divorato dalle erbacce ed irraggiungibile. 
L'Assessore per le politiche ambientali ha promesso un intervento operativo per assicurare, 
in un primo momento, il decoro dell'area, mentre l'Assessore per il centro storico ha 
auspicato che le operazioni di pulizia acquistino carattere di periodica normalità. 
Il Sindaco Marco Zambuto ha dichiarato a tal proposito: “I cittadini hanno visto e stanno 
vedendo interventi predisposti dall'amministrazione nei quartieri della cinta urbana, dalla 
potatura degli alberi al diserbamento,ad una maggiore attenzione alla pulizia delle strade. 
E’ giusto che, di pari passo, si proceda ad attenzionare luogo per luogo l'intero centro 
storico, per creare un'armonizzazione di risultati atta a rinsaldare nel territorio 
l'appartenenza di tutti gli agrigentini ad un'unica contestualità urbana”. 
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